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Infrastrutture per far ripartire le economie del Mondo

Marco Ranieri, PwC

Gli investimenti in infrastrutture rappresentano un elemento

centrale per la ripresa economica globale post-Covid. Questi

infatti sono in grado di rilanciare l’occupazione ed essere allo

stesso tempo volano della ripresa economica grazie al loro

effetto moltiplicatore e quindi all’impatto diretto, indiretto e

indotto generato. Nel lungo termine inoltre tale progetti sono in

grado di aumentare la competitività del sistema paese,

migliorando e rendendo più veloci gli spostamenti di beni e

persone all’interno e all’esterno dei confini nazionali e dando

impulso alle attività di Import - Export.

Riscrivere gli stili di vita nelle grandi città, sostenere una 

mobilità sostenibile che tuteli l’ambiente, favorire un uso 

intelligente delle materie prime come l’acqua grazie a 

infrastrutture efficienti, sono i grandi temi che oggi animano il 

rilancio degli investimenti infrastrutturali. Reti efficienti, sicure, 

interconnesse, intermodali e resilienti, sono la sfida per i 

governi di tutto il mondo.

c.1.5-2.7X

$94trn
(2016-2040)

Fabbisogno di 

investimenti 

infrastrutturali a 

livello global 

(c.$3.9trn p.a.) 

Effetto 

moltiplicatore degli 

investimenti nel 

settore 

infrastrutture 
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E&C: settore trainante per la ripresa economica globale

Marco Ranieri, PwC

“Siamo di fronte a una ripresa 

superiore alle attese. In 

Europa così come negli Stati 

Uniti assistiamo infatti a un 

intervento pubblico senza 

precedenti e al cambiamento 

dei paradigmi politici”

Lorenzo Bellincini, Direttore Tecnico Cresme

Il piano infrastrutture da 1,2 trilioni di dollari lanciato
dalla Casa Bianca e approvato dal Congresso

La Cina ha varato la Belt and Road Initiative,

con investimenti pari a circa 1 trilione di dollari

Le infrastrutture al centro del Next Generation EU, il

piano europeo del valore di 750 miliardi di euro

Il settore delle costruzioni cresce più del PIL mondiale, come emerge

dal XXX Rapporto Congiunturale del CRESME. Mentre il Pil del mondo

crescerà nel 2021 tra il 5,6 e il 6%, il valore aggiunto prodotto dalle

costruzioni nei paesi avanzati viaggerà a ritmi ancora più elevati,

crescendo in Australia del 7,6%, in Asia del 7,4%, negli Stati Uniti del

6,3%. Più basso è il dato europeo, dove la crescita si ferma ad un valore

medio di +4,1% con Francia, Italia e Regno Unito che si assesteranno su

una crescita del settore superiore al 6%.
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Marco Ranieri, PwC

Bilancio UE rafforzato

2021-2027 (MFF)

750mld€

European Recovery Plan

(Next Generation EU)

1.074,3mld€

Per contribuire a riparare i danni economici e sociali causati dalla pandemia, 

rilanciare la ripresa in Europa, proteggere l'occupazione e creare posti di 

lavoro, la Commissione europea ha proposto un piano di ampio respiro 

per la ripresa dell'Europa che intende sfruttare appieno le potenzialità 

offerte del bilancio dell’UE.

In data 11 novembre 2020 Consiglio e Parlamento UE hanno trovato 

un’intesa su questo piano per la ripresa e sul quadro finanziario 

pluriennale 2021-2027.

Oltre al PNRR, infatti, sono stati resi disponibili ulteriori fonti di 

finanziamento (e.g. CEF, Horizon Europe, InvestEU, FESR, etc.). 

Bilancio UE rafforzato

2021-2027 (MFF)

ca. 1.100 miliardi di euro Budget di 

medio-lungo periodo per l’EU, a 

sostegno del rafforzamento dei 

mercati, accelerazione delle 

transizioni ecologiche e digitali e 

intensificazione della cooperazione 

nella sicurezza e difesa.

Strumento per la ripresa da 750 miliardi 

di euro che rafforzerà il bilancio dell'UE 

con nuovi finanziamenti raccolti sui 

mercati finanziari per il periodo 2021-

2026.

European Recovery Plan

(Next Generation EU)

Il Piano per fronteggiare le sfide poste dal COVID-19
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Le risorse del PNRR per il rilancio dell’economia italiana

Marco Ranieri, PwC

M1. Digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura 

e turismo

Il PNRR si articola in sei Missioni incentrati su tre assi strategici: digitalizzazione e innovazione, transizione ecologica, inclusione 
sociale.

M2. Rivoluzione verde e transizione ecologica

M3. Infrastrutture per una mobilità sostenibile

• Digitalizzazione, innovazione e sicurezza 

nella PA

• Digitalizzazione, innovazione e competitività 

nel Sistema Produttivo

• Turismo e cultura 4.0

• Economia circolare e agricoltura sostenibile

• Energia rinnovabile, idrogeno, rete e

mobilità sostenibile

• Efficienza energetica e riqualificazione degli 

edifici

• Tutela del territorio e della risorsa idrica• Investimenti sulla rete ferroviaria

• Intermodalità e logistica integrata

M4. Istruzione e ricerca

• Potenziamento dell’offerta dei 

servizi di istruzione

• Dalla ricerca all’impresa

M5. Coesione e inclusione

• Politiche per il lavoro

• Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e

terzo settore

• Interventi speciali per la coesione territoriale

M6. Salute
• Reti di prossimità, strutture e 

telemedicina

• Innovazione, ricerca e digitalizzazione 

del SSN

Totale Risorse*

€ 235,13

miliardi

*Totale Risorse: RRF + ReactEU (204,5 €mld) + Fondo complementare (30,62 €mld) 
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Le attività economiche finanziate dalle risorse totali del PNRR

Marco Ranieri, PwC

Classificazione basata sui codici ATECO 

Costruzione

Informazione e comunicazione (6%)

Amministrazione pubblica e 

difesa (4%)

Istruzione (7%)

Attività professionali, 

scientifiche e tecniche

Attività manifatturiere

42%

9%

21%

Altro** (7,5%)

Salute umana e assistenza 

sociale (3%)

Totale Risorse*

€ 235,13

miliardi

*Totale Risorse: RRF + ReactEU (204,5 €mld) + Fondo complementare (30,62 €mld) 

** Altro:  Arti, spettacoli e tempo libero (0,5%), Trasporto e stoccaggio (0,5%), Fornitura di elettricità, gas, vapore e aria condizionata (0,4%), Commercio all’ingrosso e al dettaglio (1,4%), Fornitura di acqua; reti fognarie; attività di 

trattamento rifiuti (2,2%), Attività amministrative (2,4%)
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Quadro di sintesi degli investimenti in Italia – La DOMANDA

Marco Ranieri, PwC

Lo sviluppo di nuove infrastrutture, ma anche 

rinnovati piani di manutenzione di quelle esistenti, 

sono pilastri fondamentali delle strategie di 

ripartenza e di rilancio del Paese. La nuova legge 

di bilancio stanzia ulteriori 89 miliardi con un nuovo 

fondo quindicennale, che va dal 2022 al 2036. 32 

miliardi andranno a opere infrastrutturali di 

competenza del MIMS (16mld€ ferrovie, 9mld€ 

strade, 7mld€ mobilità sostenibile). L’obiettivo è 

soprattutto quello di definire una linea di continuità 

degli investimenti anche dopo il 2026, anno 

conclusivo del Recovery Plan: a questa finalità 

andranno due terzi della quota destinata al Mims 

(circa 21 miliardi).

300mld di investimenti 

infrastrutturali in 10 anni

Secondo il Cresme per le infrastrutture strategiche e prioritarie

individuate dal governo la disponibilità di fondi per i prossimi anni 

raggiunge circa 200 miliardi di euro, 100 miliardi in meno del 

fabbisogno reale del paese.

Le priorità strategiche del MIMS

*Fra i programmi di intervento è ricompresa la manutenzione straordinaria e, in generale, la valorizzazione del 

patrimonio infrastrutturale esistente, che costituisce una priorità strategica, per un valore economico complessivo 

pari a circa 55 mld €.

** 62 mld € fonti PNRR gestite dal MIMS

• Sicurezze della rete

• Infrastrutture più sostenibili e resilienti

• Rete moderna e interconnessa

Le priorità strategiche del MIMS

Modalità di trasporto Costo (Bn€)
Risorse assegnate 

(bn€)

Fabbisogno residuo 

(bn€)

Strade e Autostrade 75.8 54.2 21.6

Ferrovie (con nodi urbani) 148.1 92.9 55.2

Trasporto rapido di massa 22.0 20.4 1.6

Porti 9.6 8.3 1.3

Aeroporti 3.1 3.1 0.0

Totale 258.6 178.9 79.7

Fonte: «10 anni per trasformare l’Italia», allegato al DEF 2021

di cui 96 mld€ di investimenti per 101 opere pubbliche 

commissariate finanziate da risorse nazionali, EU e PNRR.
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Il settore E&C in Italia – L’OFFERTA

Marco Ranieri, PwC

Presenza di alcuni 

importanti “champion” 

nazionali che operano in 

tutto il mondo e rinnovato 

interesse di player 

internazionali

Frammentazione del 

mercato, stato di salute di 

molti dei player indeboliti 

dalle performance degli 

ultimi anni e attuale 

capacità produttiva

Burocrazia e inefficienze di 

sistema, overload sulle 

stazioni appaltanti e 

numerosità di queste, 

shortage di competenze e 

materiali

Quota parte Next 

Generation EU fund da 

investire sui major 

projects infra e progetti 

nel settore costruzioni e 

misure di semplificazione

S W

T O

Fonte: REPORT 2021 on the Italian Construction, Architecture and Engineering Industry, Guamari

Top 20 italian contractor - Cifra d'affari 2020
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Marco Ranieri, PwC

Sostenibilità e Innovazione e Capitale Umano

Nel 2015 l’Assemblea generale delle Nazioni Unite ha stabilito i 

17 obiettivi globali dello sviluppo sostenibile (Sustainable 

Development Goals - SDG). Per perseguire tali obiettivi, le 

infrastrutture, opere fondamentali per lo sviluppo e per la 

competitività del sistema Paese, necessitano di essere concepite, 

progettate e realizzate in un'ottica olistica e sostenibile, dal 

punto di vista economico finanziario, sociale e ambientale, 

garantendo un beneficio per la comunità, una valorizzazione del 

territorio e una maggiore competitività per le imprese locali.

La definizione di progetti sostenibili lungo l'intero life cycle, non può 

prescindere da una lettura integrata degli aspetti socio-

economico ambientali e delle problematiche tecnico 

ingegneristiche, e dal coinvolgimento attivo di tutti coloro che 

direttamente o indirettamente ne vengono interessati, e cioè da una 

gestione attiva del processo di stakeholder engagement e un 

monitoraggio dinamico degli impatti.

Il settore delle costruzioni 

(Infrastructure + Buildings) è 

responsabile di circa il 

40% di emissioni di 

CO₂ e di circa il

35% dei rifiuti

prodotti complessivamente
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Marco Ranieri, PwC

Studio di 

Sostenibilità

Valutazione degli 

impatti in fase di 

realizzazione 

dell’opera

Piattaforma per lo 

Stakeholder 

Engagement & 

Monitoring

Analisi Costi-

Benefici

1.234 mln €
Speso sui 

fornitori Italiani 1.345 mln €
Valore Aggiunto sul 

Territorio Italiano

12.345
Posti di lavoro

Analisi del contributo che gli investimenti o le attività produttive 

producono sul territorio e sui settori economici direttamente e 

indirettamente coinvolti nelle attività in termini di occupazione 

sostenuta e di valore aggiunto generato nel sistema economico.

Sostenibilità e Innovazione e Capitale Umano

Divisione per genere e fascia d’età
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Sostenibilità e Innovazione e Capitale Umano

Marco Ranieri, PwC

1% di crescita media annua

La lenta e scarsa diffusione delle 

tecnologie all’interno del settore E&C è 

stata una delle principali cause di 

scarsa produttività delle imprese del 

settore negli ultimi decenni.

L’innovazione tecnologica applicata lungo il 

ciclo di vita dei progetti

Enabler per il recupero della produttività attraverso nuove 

modalità di interazione complessa uomo-macchina 

Strumento di miglioramento degli standard di 

comunicazione, sicurezza e interoperabilità
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Marco Ranieri, PwC

Droni

I droni non stanno volando ovunque, almeno non ancora. Ma l'interesse per 

il loro potenziale di raccolta e monitoraggio dei dati aerei sta crescendo.

Realtà Virtuale

Oltre il gioco: scopri come la VR può trasformare una serie di 

industrie e di operazioni commerciali. 

Blockchain

La tecnologia alla base del bitcoin promette di proteggere e semplificare 

le transazioni e le reti in ogni settore. 

Intelligenza Artificiale

L’IA sta già migliorando i processi industriali, creando nuovi modi di 

lavorare e rendendo "intelligente" una nuova generazione di macchine. IA 

applicata ai Dati e ai Processi.

Realtà Aumentata

Come l'aumento delle nostre esperienze del mondo che ci circonda 

può portare alle industrie risultati inaspettati. 

Internet of things

Con l'espansione dell’IoT, anche le opportunità per renderlo più 

sicuro e migliorare drasticamente il business sono cresciute.

Robotic Process Automation

Non ti parlerà e non guiderà la tua macchina, ma automatizzare 

semplici compiti attraverso la RPA può fornire un vero e proprio ROI.

DUE ELEMENTI CHIAVE PER LA DIGITALIZZAZIONE DEL 
SETTORE E&C: IL BIM E I CANTIERI DIGITALI

Sostenibilità e Innovazione e Capitale Umano

http://usblogs.pwc.com/emerging-technology/briefing-blockchain/
http://usblogs.pwc.com/emerging-technology/briefing-iot/
http://usblogs.pwc.com/emerging-technology/briefing-rpa/
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Marco Ranieri, PwC

La digitalizzazione e l’introduzione di nuove tecnologie, le mutevoli condizioni del mercato e l’impatto della 

pandemia sui nostri stili di vita, ci portano a dover ripensare le strategie di talent acquisition, upskilling & 

engagement, nell’ottica di valorizzare al meglio il capitale umano.

Ricostruire la fiducia e ridefinire la purpose 

aziendale per attrarre e trattenere la forza lavoro 

del futuro

Sviluppare modelli dinamici di domanda e offerta per 

una corretta pianificazione delle risorse 

Promuovere una migliore corrispondenza 

tra "acquirenti" e "venditori" di talenti

Ripensare i percorsi accademici e modernizzare 

l’upskilling e lo sviluppo aziendale per formare 

risorse resilienti e flessibili

Rendere il lavoro digital e smart per alimentare 

una maggiore produttività della forza lavoro

Integrare l'analisi dei dati sul capitale umano 

nelle decisioni aziendali prioritarie e strategiche

Rivedere i meccanismi di compensation per 

premiare il contributo al valore aziendale

Sostenibilità e Innovazione e Capitale Umano
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Task Force Infrastrutture di PwC Italia 

Marco Ranieri, PwC

Le nostre esperienze e competenze al servizio di un settore strategico per la 
ripresa del Paese e il suo sviluppo sostenibile

Una squadra con competenze

multidisciplinari ed esperienze

maturate nel settore infrastrutture in

Italia e nel mondo, per fornire un supporto 

integrato ai diversi attori del settore 

Infrastrutture lungo l’intero ciclo di vita dei 

progetti

15 Partner

+200 professional
economisti, ingegneri

ed esperti in ambito technology,

comunicazione e customer

experience, avvocati

e commercialisti

+30
ingegneri con 

esperienza nell’analisi 
e revisione dei processi 

operations, technical 
review di progetto e 

project management di 
commesse in ambito 

E&C

La Task Force Infrastrutture è una 
platform di competenze, una 
"fabbrica di sinergie", che ha 
l’obiettivo di stimolare ed integrare 
le expertise presenti in PwC in 
modo da essere in grado di 
anticipare e rispondere al 
meglio alle esigenze dei nostri 
Clienti e progressivamente 
diventare punto di riferimento 
del settore per la gestione 
dell’importante mole di 
investimenti infrastrutturali dei 
prossimi anni
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Progetto Talent for Infrastructure

Marco Ranieri, PwC

34
Laureandi/Neolaureati

8 Aree di 

competenza

14
Coach PwC dedicati

PwC ha deciso di lanciare «Talent for  

Infrastructure» un programma innovativo di 

formazione rivolto a sviluppare competenze 

professionali in ambito Infrastrutture.

▪ programma di formazione focalizzato su sviluppo di 

competenze tecniche, manageriali e soft skill

▪ coaching da parte di esperti di industry di PwC

▪ coinvolgimenti su progetti multidisciplinari

▪ 4 mesi di stage retribuito, a seguito dei quali, 

l’obiettivo è l’inserimento in PwC con un contratto a 

tempo indeterminato

Capital Projects

Customer Transformation

Technology

Corporate Finance

Transaction Services

Real Estate

Legal Public Procurement Risk Assurance - HSE
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Un'Italia connessa, sicura e 
sostenibile, 
vuol dire dotare il Paese di un 
sistema integrato e resiliente 
di infrastrutture e servizi di 
trasporto capace di rilanciare la 
competitività delle imprese, 
delle città e dei territori, 
aumentare la qualità di vita dei 
cittadini, ridurre il divario tra 
aree del Paese e categorie sociali, 
salvaguardando l'ambiente e 
valorizzando il nostro patrimonio

Grazie!

email: marco.ranieri@pwc.com

mobile: 340 5555764

mailto:marco.ranieri@pwc.com

